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, Stampata}» Ferrara , con Licenzia ài Superiori, 
Et RifìampAta in Fiorenza , atti Scali 
dt Badia. j<*t. 




Tàtth* hXòflrt S&èrtM BJtmi feÈFsfrar*. 

~Opò la partita del SantilTìmo Sacrameli ro,chc fu di Domenici , 1 
1 kmedi lcgiidinrc a 13. docile N.S. ctlcbrò la tyrfTaibaffa , nell* 
[ Aitar magg!orrde*Sanrt Affcftoli, conTintcruento g£* Cardinali 

1 > *■> ■ - » * -» 1»>-- r. 1. 1/ _ - 



mi 

S. Pietro fc ne ? Hi per la porca di S. Maria della Fcbrc verfó campo$L. 
montò in Lectica accompagnato da glilluftrifs.CardJùio a porta Angelica, cioè 
- «Dal Cardinal di Còrno. Dai Cardinal Sauli. DaJCardinal aCko^ 

w Dal Cardinal Mattci: Dal Cardinal Acquatta . Dal Cardinal Pepòfi. 

Dai CVdinil Pcrctri. ' quando tnronoatrkiatì attediti, ftìa-fcamit i Ce 
«e voltare laLcttica,e diede If i^e^ttiUnc^ atti Topcadetti Cardinali, li quali 
tornoionoa dietro, c Tua Santitaìegui il viaggio, ™ 

in prima ccminciò la caualcata de cariaggi. 



igic 



i-UdfftallavcfUùdi -roto. 

V iu 1 quadra di ca u a lfct'.gi eri, con quarteo Trombetti. 

La f amiglia del Papa.cio.è' Cam .neri fccrrti,Trinciaice,Mcdico^ CopricrOb 
JU lguiz*ari a pcdi'tpri li Archibugi & Alatmcd^* 
21 Gouernatorc di Korna^l quale l'accompagnò pativo ponte Molle. 
Il-Crut ifero con la Croce . TtfoIWo Signote ne1la"$|ctica . 
Di poi fegaiua gì'llhiftufs. Cardinali foprade lor Mui^-con l'ombrelle , o«t 
rò parafai , che fumo. 

11 Cardinal Baronio. iiCa retina! A rigon 

11 Cardinal del Monte . 11 Cardinal S' n Giorgi* 

Don Pietro Orfino Vefcouo cT Aucrfa . II Vefcouo di Cauiglion 
Et a ponte Molle ui arriuò il Cardinal Bianchetto, il Cardinal Bue jhefe, 8c fl 
Cardinal Cefo con le loro carrozze.^ 

Jl 1 befaùriere della Camera andò prima aoanti. 
Altri prelati lo (ègu irono doppo, chili cauallo, & chi in carrozze . 
La primavera alloggiò a Calte! nuouocon gran cotìÉu(ìonc,per la picciolea- 
7 a del lùo^o, e perla moTtitudine«grandc di-cauatti,e gente . 

A CiuitàCattcllanà marteò?fera,pin-'con non }X)ca confusone, abbruciando 
fi vna itallajvn fenile,due,caua;]i,& molte fellejla mattina lì naftòli 1 cuci e coti 
? ffpo'nte fattoan ificiofamcntc~di molte bar die. '' — ' "~*~* 



€vntaff., motti, & vcrfiìiflai graui^olue'tre fonti, d^ndle piazic, & l'altra fuo- 
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ti&lff-fptiz delle fyuo!te,fapetfca<Tpente adornati &:ennuer 1 vo^ari Jatrt- 
m^(Kp L-gjinpodi/ppia laViemOria di Papa Giouan:ii,di Nerua-Imperatorc,* *ii 
Cahaindàt^ppodotti daqucfta, Citta\dell* quaics'iauoleflìdefai^erC U>utr o 
fini mirtee ordine tenuto in quefta entrata farci wgp^ all'altre* naaxhu?e 
fid era incendere il tutto minutamcntc,Ieggala. Narrationc mandata dal >ig- • T - 
to Agogni È al S4£..Caualiere Reale Fuforiccoda Narni, Trinciate cicll'iihiùnf 
fiino,& Reucrcndiis. sigCard. Monta!to,che intenebri cofe marauigliofc. 

A l\r it/Gioiicdì fera furkemito a Coilcfcipoli con apparati, c f umane di ni 
ni,&àSua Santità aoefò a pranzo alla Calcata di piede luco,e la fera a I'crni,* era 
Citta renda per tuttala ft rada, c lì (tette cono moda mcntc,e fu incontratoda fan 
ciulli ve^tidiormcfiuobianco,& ricciamente addobbati 

A Spoteti. Venerdìfu riceuuto da i^giouani granckvedìti di ormefino dtro» 
fé fccchV.\ e riccamente addobbati con le mazze in mano, 

A F !i£no, c abbato fcra,douQfi vidcgrapinoltirudinc dìpopolo,fecero votar 
co row'i ; tatua di S'ia Sancirà* finta di bronzo, fcV altre ftatue, e fu incontrata, da 
m. ti ancìhfli velìkicón carni; le di cendale biico,con vn ramo d'oli uà in rrnmo 
A amv: moy Lomenica; vietano piuarchiy& nella piazza fuochi artificiati; 
€ f it- a >br.i iorio lino il Campanile fu pFefentato a sua *antid dall' illaftrilfi- 
mo S.g. Cardinal Camerino grandiflìma copia di \ crtouaglìe neceflarie. 

A «Ni '.'ccrata^Luncdj fera fu ritenuto a pranfo a CakJeroladariJluftciflìmo Sf 
g n or Cardinale di CoCnza^oue fece coite bandita copiofamentc, la (era poi en- 
trò efi notte al pianto (tracco r c fi riposò tutto Mercordì . 

A ' Loreto, G loucdl fera corf molta- (fretta^ c afca,& Venerdì sua beatitudine 
dì fife la* MefTa ne Ila S» Ca/a^& «omunicò alcuni,oltrc alli Camerieri fecreti . 
Sabbaro,& Domenica mattina fece il fimile , e donò vna bcliiflinia Croce con 
fei Ci; IcHìcri d'argentone Aie gambe ni ede fan améte d'argento maflìcuc,crp»l 
le feudi nella ca(Ta,& il parameto ricclultìi-no eon-il quale S.s. celebrò la s.Meffa 
In Ancona.Domcnica fera dbue fi vidde vn belliflìmo apparatole moH archi 
e fiatile, Se fuincontratoda 24,giouani vediti di tnrchino,con molte gioie ador 
nati, da poi fu rìceuuto-nobili ^imamente in Vefcouato da Monfig Contici qua 
le li fece due fontuofiflimi banche tti>& medefimamétea tutta la Corte^có bcllif 
limo ordine &in particolare tre tauolcnel Cortile per colanone a' palafrenieri 
rfe'CarcffnaIr r Sgtiizzeriye CatiaHi leggicri\quaH cauole erano,eltre He cofe mi 
{iariue piene,ma arricchite di paQizzi fatti a rtatne in duierfe maniere incile ael 
orojcorì molte (orti dìconfetfioni,& s. Beatitudine pigliò molto gulto in vedere 
fappareechio,e poi l r afTaIto,che vi fu fatto . Lunedì fera poi furono fatti mrìnùi 
ki mina-ri, ria, e girandole, & in particolare in Mare vi erano, o!t*e le tre galere 
Venetiane,& naui, vn'arco trionfale fabricato fbpra due gran vafcelli , al qua e 
fidata fuoco, &carmr.tua con gfrandifltma moltitudine dì razzi, e trombe di 
fuoco, ebepareua ardcitc Tacque. Martedì fera poi arriuò lUkiftrife. >ig. Cardi 
•ak Aliofcmii!)^ eia tnoki Cardinali^ fi fece gride alle 

A a ^rti- 

►finito 3 j&.cm.T .olii 



greMJLfcfarcor3i poi fuà Santità ditfc la Mefe piana nel Domo ![ qutt crt pfen* 

di popolo.epoi alVtfprojcdoppòandomomoltiCardi^^^ 

re,con il Generale di cfle^qualera il Clarifs.Giufriniano, lo fccctìtua- 

liero,& lidonòvnagrcira carena d r oro,cenvna medaglia del fuoimpronto. 

Giouedì mattina giorno dcrÀfcenfìone,Ìi fece Cappella nel Domo,doue Sua 
Beatitudine vdì la Mcflacon 1 5. Cardinale poi fu portata S. Sariti in m palco 
ben apparato cóil Baldacchino portato dal Magiftrato,e diede la Bcnedibone, 
e tutte tre le fortezze (parorno groiìiflimi pezzi d i Arteglierìa,da poi fi patti il si 
attimo Sacramelo per SinigagIia,doife fu riccuùto fontuofiilimamétdciaS.jiìlt- 

Venerdì,dhefu il primo giornò di Wa^g/o , àfcore 2 1- entrò S.B. in Sinfea- 

flia a canal :o,douc fu incontrato da tre mila foldati tutti fcielfi,di buona preicii 
i,e fccnc all'ordine, tutti con monrrioniA'ai chibugi, & il rcftanrc con cortilet- 
ti, e piccj;e,.& erano viidirim^ giouani vediti di rafo bianco trina 
" * to d\>ro,con baftoni Inargentar! in inatto , c fpa.de, Spugnai j dorari , alla (tafJa 
' diSua Sandra. lnorrrc,S. A. con mòltfyrinc^^^ aua^ieri^& 
Capitani rkchiflimanicreacl'ornari,ahdomo uicotro d S. È. cinqre n ; lia,donc 

• S.À.eaualcarfàfSWjSre apprcifà^ralsMJ^ inanzi . Di piu,olt«allo 
1 -apparato* per rune Ve frYadc della*Cirrd,vi era vn'arco f'attoadi(ègno,confUltue 

rime di bronzp naturalif! ; mc,c motri belhlììmi fopra la xicupcratione di Ferrara 
^ 4?Lllabcncdirioncdéì Hcdi £rancia;fu alIópeiatoneJ palazzo diS. A-cfifircc 

• r *orrc bandita rri^lt6copiofamente,da poi furono fatti fuOcÀi,razi, e tiri di mol- 

ta Ajtigjieria in feg^d^ll^jgrrizà^rBc ita'nofcrej^att; tre fregate armate di 
*'Srra Aftelztf^ism&re a dipOrtóp^jn^re^trc galere Vcneriaiit fonoiempre 

venute corteggiando ^9 à $inigaglia , fegiutando ix Corte» 
r "Gabbato Sua Santità andcV alloggiare a fano,otie fu rlceuuto da 14. giouani \e* 
''IHti di tabeto bianco farro a onde,& vi erano molti archi . 
* ^t)omenica mattina arriuò à Pefacb,& entrò a cauallo ifótto vn beniflimo bai- 

-iàchinó,doue fu riceuuto fuperbiflìmamente da S.A-finoa'fuoi confinile da cin 
" nu anta giouani ve/liti ricchifli ma mente dVn drappo col fondo d'oro , e furono 

farri A rchi,& avariti béfflriimi,fenza poi le militic^upcrbiflima caualcatadi 
ll %?ènóri,& GeuTil'Huòmini^Gl'Illu/rrifs. Cardinali furono cóbellifiìrho qjdi 
V'ne iHattìnai èferà,fcruìti da gl'officiali di S. A. la qualcmangiò con N. S. fola. 
Lunedì IcraS.S. arriuò à Kirhinidoue fu riceuura dalle militie, & da alcuni 

• C£tìHifeg£ieti,e;±6.^ eturchino£& 
3 Vt^èiouani corilé'mazzein mano, non vi furono riè archi, ne apparati , ma f^lo 
' c a tonte,che burtitfa vm bianco,& il ScreAKs.Sig. Dncacli Modona arriuò ouì 
9 }iCmò con Nóttro'S ignoro tutti <jùe foli» . ' fc y 

? ^-Vl^tedì mattina arriuò al Cefenatico, Seda lilorifig. Dandino fu riceuuto 00 

•fl tffltìfte*, * ! ' % 511 V* f M 1 *' r J '* ì>" -si-jr. knJLi vd:> /voti 
,} . t Martedì fcraiRauenna, doue fu, incontrato fui confini da gl'Amb.aCciarcjjf, 
c poidaxliuerliGetitininon1im ac^ta1ì6,ftfó 
•>érfti di ^Icòturchino.c cafacca di velluto negt a,có archi motti, & aparati. 



: ' latito 

" ^ftóttàttèfc^ueu^OT^tigere il SannKnmò Sacramente VS. Giorg e tiKfefs 
poco fuori di Fag'arawoilbe/lilfinTaCoxtTtr/o cioue habircnò i Monaci dalla 

P ' Ccngrcgahonc^TOÓntc.Óliutto, fa' l'ifafà feri intimato alle confraternita de 
i Laici, &d tutto il Clero di andarlo arincontrare, fi come poi fu fatto da tutti 
loro giouedi mattina ( giorno fofenne in Ferrara per eflerc la fetta di San Màu- 
rciie Protettore della Cittì , fcSantodi molta deuotione) portando ciafeuno, 
cofi confratri , come Frati, Preti letÓTci iri manò fmorzate, finche' rindlon 

' trato il SantnTimo Sacramento vn miglio di la da San Giorgio leaccefero, Mbt- 
tendofi poi rutti in ordinanza andauano innah2i alcuni trombetti & Caual- 

1 leggieri di N. Sig. Doppo le quali fegufuanole Confraternira di laici,' i Pre- 
ti di d\iierfe Religioni, i Parrocchiani della Città, i Giouanidcl Seminario c\?n 
le Cotte, i.Canonicidel Duomo, i Cantori della Cappella di N. Signore, i 
TròmbettidcllaCitti,d!jc>la2zieridiS. Beatitudine con Jeloro ma**e d'ir- 
gento,& due Chierici della Cappclladi S- Santità con vn lanternone per cja- 
i uno in cimad'vn halle. Segmuaapprcflòil Santiflimo Sacramento portato 
iòpra vna chinea bianca condotta idadué Palafrenieri di N. S.ja quale hauèna 
alcoli© vna campanella d'argento, &. era ornata beniflìmò con Tarme di fui 
Beatitudine,^ allebande èra la guardia de Suizzerì , fopra la fella della mede- 
fimachinea era vna cadetta coperta di broccato d'oro, dentro la «male era, il 
Santiflimo sacramento, & fopra la mcdefima caffetta era vn baldachinetto,Jjra 
il quale^ & la cannetta fi vedeua vna Croce d'oro d'altezza di vn palmo, ficrtìe- 
io . ApprefTo il Santiflimo Sacramento feguiua Monfignor Sacritta , & il com- 
pagno, & doppoefli dodici Prelati • (Jionti con quello ordine alla porta dflla 
Chiefa di San Giorgio alle tk. hore,fu fubiro IcuatolafudcttacafTmacofSarv- 
tillìmo Sacramento di Iella della Chinea t & pottata da alcuni delli fuddcttìPa 
dri fopra l'aitar maggiore, cantandoli in tanto dai fuddctiiMufici PhinnoPan 
gelinguagIoriofa,&c finito l'hinnofu letto vn breue di N.S. col quale fua San 
tità concede Indulgenza a tutti quelli che accompagnano il Santiflimo Sacra- 
mento, o fi trouan preftnti quando viene portato rielJc Chiefe . Per tutto quel 
giorno fu grandiflìmoconcorfo di gente a quella thiela, sì della Citta, come 

' rorafriera, che in gran quantità è venuta di Vcnetù, & fiio flato, Bologna, Man 
tQua,& altri luoghi vicini. 

l'ifleflb giorno, fapendofi che N. Sig. con molti Cardinali , douctia arriuare 
falera , i «Cardinali c he erano jgiyi^ipimiii Ferrara, gli Ambarrìaioridi FrUi- 
ciaÌ& Verieria. molti Véfc'piu^ altri lro^àlcuru Baroni Rorrtànl ; tutelili 

* Nobili A & moiri altri Fcrrareti,& fbraflieri àndqrno in dùie/rfè t/ubpea rta'ccm- 
ttatcN. £ . il quale venne ajla Volta" di S. GiOrgiocon o^cftò ordine. J 

1 ài caualletócricfclfa^u'arni£^^^ fcuefte fi eran'ojnu/ate fatata 

^Ui^farelcOrta, &: giiicSa, #egufttfalfici p4* 1 Vfóblli, & alrri Fel^refi^ffirifrì^ri 



fcgivAi Tm Santità ut Iectiga,£r appreso m Mti CirdinaJ^jlIuacil, V«Tcpuf6c 
Prelati aCauallo . Andauano dopa quelli ere altre compagnie di v au allegre- 
r'^quellacio.ìdel MoiiaJdefchi,Stlc due ordinarie di N. Sig. Era concorra la! 
difsi ni qi untiti di pjpoio.n delia Ci rta,come dello ftato,|c foraUicroa v edir* 
fu cantiti, la quale dei continuo benedicci! a il medefirao popoiOr& concedei! 
anco indujcenza alle corone di molti^hegli la dimandavano, ne uenne impedì 
•o alcuno dalla guardia di Sua Beatitudine di farli innanzi, & cC;n^idarii quxl- 
k>,cbeciaf u io d^fid-rraua.. Vicino San Giorgio erano 509. fbldari tra- mof- 
chcttàeriyic archibugieri di (befiallc bande Giù ito pòi N!£» a san Giorgio co:* 
b ioni, & aileg-aciera alle a ^. hore,. fn->n' j di lettiga,^ entrato in Cincia an- 
d>a piedi fm'al faldistorio, chcrainnanzi l'Aitar maggiore, & inginovchutoii 
con» Cardinali, & Prelati ; racrute o/ietli fccecó óYatiOne al sirjriltiufó Sacra- 
mwMUo^fufota cu' Mutici della Capperi* rete g^atie a D'io d«I feficc arriuo di 
fuaSantitd,fattoque{k>fua Beatitudine liceuriò i Cardinali, che 'tutti v cunei a 
la fera ad ìlJInggjare a Fercara»& poifi ritirò nei Concento a Ih f icltan.'ej, che 
ÌOììo feinedefimedj.ie anobio 4 >apa Clemente 7. di felice memoria. ùoppouf 
(crii fu fintiti ritirata, li fol iati Ulcerano alla guardia della p; r a di san Giorw 
g'*o,St molti al, ri cfeHa g uarmgionedi Ferrara, eh. erano fopra la mùrag ia d J- 
la citta vicino-allader-a porta teccro^v ria bella faluacui 1; l ^ro archibugi, & <71 x 
fch Jtti, alla quale rifpofero li fuddecti yoo. fbldari, &cofi fu latto per tre volte 
poi li Bombardieri della me deli ma guarnigione , hauendo fa tro\ondurrc tut- 
ta l'Airigiieriadi Ferrara fopra la muraglia feccr vn r a!tra bdtfiJLna faiua, efie 
«luro per nnpezxo,&fu.taJeJo(lrepitoaeUamcdefinia»cHc da moiri ano* in qua 
»on fc n'i vdira una fi mite . 

Venerdì poi 1 g,derpfefcnt£Su* Sanati di (Te fa Metta fra san Giorgio, done 
^efiHos & fi twtrcnne fino alle 2 1. hora,& cflendoiui in unto andati tutti iCar • 
dina't, Prelari, te altri, che fi diiranno a fuoi luoghi, fi auuiorno tutti alla vol- 
ta della porta di san Giorgio, andando N. Stg. a eauailo fla la mula Citfid ma 
ftania fabricara dKauolesoroata di tìori,& frondi, & dentro di beliiflìroctapca 
ierie,i icontro fa porta drsan Giorgio^che è ftata aperta rnra nuouameittc, ppr 
o::afione dcll'irrgfrcitb di sua Santità • Nella quale flanza fua Beatitudine fi ve- 
kì Pontificai mente y& in quel mentre fi cominciò ì'ingrcflb (bienne in Ferrara 
con q ueft'ord i ne. 

Andamno innanzi i carriaggi di fua Beatkudine,cioè 8Tf. midi, (opra cfaféu- 
jio de'quali era una coperta di panno roflò con l'arme di sua Santità . Segui na- 
no poi due Corrieri , la compagnia d'archibugieri acauallodtl Maruua, Ja 
Compagnia di Lanciedel Morva ldefc hi , quella di lancic del Bufalo , quella di 
archibugieri del Iacouacc», & quella di Larve ic dal Sig. Fran ciotto Orlino • 
JDor^oqueftifegmuano Ieiwlrgje pontificali de* Cardinali al numero di 17. 
Altrettanti mazzieri de' Cardinali con le loro mazze, chepofauano (opra gli 
arci mi delle (elle f . due vali» pontificali di 14- Signore dodici cbioec bianche & 
sua Santità , con telila* fctcw menti, le quali e rano menate a mano da do- 
dici 



^liacdea^Véiluto t*>rtatada quattro pararrerucri di .fni tó.Sepw 
Sjffi Trombi a cauaK i Cau Jatarij 

SianorcJe famiglie de'Cardinali.i-CamcTkacxtra muras,trc A«uocaa Conci- 

Cb veaiti.con ricche Kuree. & belli caua!li,a1ti.ni Baroni ^J.^ i* Utr^Amb*- 
eriRuita.iCamericri^ 

tatari di Francia, di Venetia,* Sauoia.il pari a#c quello di Francia «n met- 
to, queUodiVenexiaamandcftra, & quello di Sauoia a man £ 
tEoqucfti andauaoo fei Trombetti di N. Signore i c *^ n ?^ n J , | ^ cr ^^ ! 
*nor Vefcouo di Ferrara a piedi,i *i a«ieri ; drfua Sar,trta cu Wr loro Miri* d u 
iento a cauillo.due de vtrga rubea,u Oruafcro con la Croce dffoa Si n ti.duc 
I hicrici della Cappella difua Beatitudine con due lanternoni . Segmua poi a 
lantìfsimo Sacramento portatofopra la Chineamel modo,ehe frétte» di (opra 
tiellarriuochefeceasanCiorgio,fotto V nbaldacbinodi rafo bianco > con i ar- 
me del «utilEmo Sacramento, il quale era portato da dodici 
Dietro al santino Sacramento andana Monfig. sacn(U,poi lOrdinahal n* 
mero* a 7. acauallo su le mule pontificali , & doppo queib Motrfignor Thcfo- 
riero 'cncralc.&Tn parafteniero di N. S. con vn bacHetfarsento.nel qnale er^ 
no le chiari del .e porre della Cirri, che dal Giudicete sauij erano ftate preto- 
tate a fua Sanati nella fuddetra itanza doue fi velli panrihc* mente, segmuano 
rfoi to Pà^-i,partede*qciaii erano nobili,& partrGentil h iominrpnirati , del- 
la Citt.i,vdtici tutti di tela d'argento, con berrette ài vcUutoneg.ro, con trec- 
cie ^limite di rofettecroro,pei !e,& gioie, eoo cappotti, eh vcllurornoati d ar- 
gento, fit foderati della medelìma tela, conciane d'oro, &confpade, &pug^ 
lì con i finimenti innargent ati,fctti tutti a^fcpro r riedi c ^ UO : ' M 

Veni la N.Mg, veftito pontrtìcalmenteeolHrgnoin tcfta,di valo-e enferò 
mi'ione d'oro, Urtato topravna tedia da otto Pararrenicrui quali haueuano 
le loro folite: veitc rofle, Cotto vn Baldachino di Broccato «Toro-col fondo roflo, 
Céqueft) era portato dai Dottori de la Cirri, intorno fua Santità cranoalm 
tfarafremeri,* dalie barulc andaualafahta guardia de sgui/zc ri . 
; l^irtrofua Beatitudine erano alcuni Patriarchi, A rciuclconi.Vefc' tu, 5r aTtrt 
pYcati a! numero di a cinallosù le m de pontificalmente,* pToccdendoco» 
emetto ot dinc cntrorono jer lafuddctta porta noua di s Giorgio,lopra la quale 
cVata fatta daUaCM rir'arme di marmo dì «. B.tiàilaparre de^rirarmc de* 
si-- Cardinale Aldobrandino,* ocìl Eccellerà 

^um^dalla fniift favelle dd'lffitfftrifs. Carenale l. Giorgio, & della Cittadi 
Ferrara Jotto la detta arme era lalc£ucrìtt infctitrionc. 

Clcmcnsni! Tont.Max Firtariatu bitivTetri ^tldobrandim Card: Iwper* 
fyjtitcrgfRo,arqucinrtuenU K proTfuJVÌ&órt^^ exulrant 
jfr'trtinierris^ifekatiUrn boi* «^I^VrtórfWrfiVirrp^rflm^iir prima aprrnr 



Eatr4t| fuaScatitu due nella Girti M QJifify Tefiu riera generale e-omioci* 
A bu*c ircaj popolo de i danari, a, tutti. { cantoni Jcllc (tracie per 'douc/pì^' iua^ 
SantitiV le quali erano tutte a j Jo&&àc con, panni razzi, corami r & ai tp;" tappa- , 
taric. diuer£ quadri di pittura, & alle fiheflirc, ch'erano ornate di tappeti * & 
drappi era concerta gran quantici di Darne » & altre donne c'olì della curai 
naeTora^ier^ che fa-euauo bcjlulùna vi(U. .Vicino alfa porta della montagna, 
grajaJ^qgjfrffly^^ v ÌWKVAR r ; 0 ^ ÌC C1 u ^ Cn j 

umiliano ad yriJvifluja^ che ho getta 3f qua, £«* 

gprato perii Pò alciuttpj intorno le lurelle di Fetonte, fopra'l quadro^ có quèftij 
t CUm m ym. poni. Max. Ferr^arf^^ktf^ . , m ,^' fvdi 

fxam^inkmclwwfifluioruìnrcj'picc t{tgcm 9 yballjftwai 
• Quo ftncfpes vita me quoque nul^a foiics . bieii>il!*b 

f K/c mealuit genuit^ue lili dafundere limphas, -> n j 

$icA-rm'v j]uu viftajigf. redini uà xi^ebo, L ^ 0#f «t, 5ffl 

»rtc 't. *i>9-B L^H^ ; ^ M un f reta * A t$*1U il- filini ! 
AcapoUnrada>dtlia£iara,era vn^^ df 

guerra,col mòrto - cUn%Vltl*V M> Glorio ftfsacprope dm in* Fenahen, bello, 

vi&orix, ex qua /ine / inguine, fine doloparta $ inter viHorem , riffos faccio fi$m , 

refmtegi4t$r certamchjbinc finceri ojffcquLinde paterna bcvificentià* , 3 

Sul cant9delSaracino t cl9aeil vo)tòamandeftraperandareda S- FrancefcOj 
crji pfo/pettiua, fomentata di ^- colonne,con l'arnie di S, Bv coi motto . 

JvlixfcUunu £x fpÌHSj[emincdefiw aurea in Ferrariiyifem po*, 

p^um cuqUns fuo occurrit ^uftori>Clcmc)iti Vlll-Tont- Opt. Max» 

NcTU Giudcceaal principiodella (trada di S.Spiritoera vn altra profpettiua 
co/UJCe t pprrcyconarme,angeh',& diuerfe figure, & Smotto . { 

fflem. Vili* Tom. Max. clentcntU non intcr innocentes ,crflanti fedfide,& Wr< 
f u Lcrf '.iti- : In omnibus fuccurremti , vt ille omnibus vewit , 

I n capo (a (Iradadella Giudecca a ca/ito la foità del camello era vn'attracoloa, 
na,firnilc a quella di Traianó,nellafom:nit.ì della quale vi era vna figura di don 
na; coronatagli rione due corone nella mano iìniftra,& nella deftra vna imagi-' 
n 9P^ffi lp ffiiP Ct J - 1 gloria Aldobr$jndina. Dì qua, & di li s.Pietro,8cs. Paolo. 
Nella bafe della q uale Eleggono quelle parole • 

£icmc.v.ui Vili Tont-Max- fimiffiniQ movimento nontitulorum faxis inciforum y 

d folì'ditji'au intcruis animo rum ìkdicqs inpxa gloria . 

Giona i N\ Sig. in Duomo fece lunga ora ti one,& fatte Je folite cerinjonic fi 
fpogiiòglfhabiti Pontificai i ? & montòacauallo per andare in cartello al Tuo al* 
lcjggianj^r^a Ila porta del quale danai) Caualicr Clemente Capitai defla guar 
d^dal quale fu prefentato le chiarii del caflelìo à S. B. che per tenerezza fparga 
agri .ne, Ricfcolate eoa tifo. Concentrato dentro gli in tolto la Mula dai 
Coure -Rgiwe^ v no demolii lj detti di /opra, & S. Sanciti andò * ripofaró» 



